       LEGGE 5 APRILE 1985 N. 118 - ART. 3 - FINANZIAMENTO


             BIENNIO 1986-1987 INTERVENTI IN EDILIZIA


                      RESIDENZIALE PUBBLICA


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la   legge  5 agosto   1978  n.   457   che detta  norme per


l'edilizia residenziale;





VISTO, in particolare, l'art. 2, comma secondo, della citata legge


che   demanda   al   CIPE  il  compito di  approvare,  su proposta


del   CER,   i   programmi   quadriennali   e   le  loro revisioni


biennali del piano decennale previsto dalla citata legge;





VISTO il  decreto legge  23 gennaio  1982  n.  9,  convertito  con


modificazioni nella legge 25 marzo 1982, n. 94;





VISTO   il   D.L.   7   febbraio   1985   n.  12  convertito,  con


modificazioni, nella  legge  5  aprile  1985  n.  118  concernente


"Misure  finanziarie   in  favore  delle  aree  ad  alta  tensione


abitativa";





VISTO, in  particolare, l'art.  3 della citata legge 5 aprile 1985


n.   118   che prevede   un   finanziamento  complessivo di  5.350


miliardi   di  lire  da  finalizzare  per  lire  3.340 miliardi  a


interventi   di   edilizia sovvenzionata,  per lire  25O  miliardi


quale   limite di  impegno  per  interventi  in edilizia agevolata


e 8OO  miliardi per un programma straordinario per l'acquisto e la


costruzione di  abitazioni da  parte di  comuni capoluoghi ad alta


tensione abitativa;





VISTA la  propria delibera  in data  26 ottobre 1978, con la quale


sono  state   fissate  le   linee  di   intervento   nel   settore


dell'edilizia residenziale;





VISTA la propria precedente delibera 12 novembre 1982 con la quale


è stato  approvato il  programma quadriennale  1982-85 di edilizia


residenziale  pubblica     e    detta    i    criteri    per    la


determinazione delle  disponibilità finanziarie   necessarie per i


programmi biennali e la copertura dei maggiori oneri;





VISTA la  propria  precedente  delibera  12  giugno  1984  che  ha


approvato la  proposta di   revisione  dei massimali di mutuo, dei


limiti di reddito e dei tassi agevolati;














VISTA la  proposta di  programma biennale  1986-87  formulata,  ai


sensi dell'art.   3 dell'anzidetta legge n. 457/1978, dal Comitato


per l'edilizia residenziale e trasmessa dal Ministero  dei  Lavori


Pubblici  con  nota  n.  83/Segr.  del 18.4.1985;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


E'   approvato -  nelle   sue linee  generali   e  per  quanto  di


competenza - il programma di edilizia residenziale pubblica per il


biennio 1986-87, predisposto dal CER con le seguenti


specificazioni:





1. Criteri generali:





la programmazione  del quinto ed ultimo biennio dell'intervento di


edilizia  residenziale  pubblica  dovrà  rispettare  due  esigenze


prioritarie:





- anticipare  al 1985  i tempi programmatici della Amministrazione


Centrale   e Regionale   e   far   coincidere    la  chiusura  dei


cantieri con  l'anno 1987,  termine ultimo  del piano decennale di


edilizia pubblica previsto dalla legge n. 457/1978;





- contenere  gli obiettivi  fisici, sia  in edilizia sovvenzionata


che agevolata,  in misura tale da consentire, con i fondi previsti


dalla legge  n. 118/1985,   la  copertura   di   tutti   i   costi


attuali   e futuri  del programma  1986-87, oltre  che i  maggiori


oneri  derivanti   da  programmi  dei  bienni  precedenti  la  cui


realizzazione non risulti ancora ultimata e liquidata.





2. Edilizia sovvenzionata:





- le   Regioni   dovranno   avviare   una    programmazione    per


obiettivi   fisici   da  realizzare  sia  in  interventi  di nuove


costruzioni che in interventi di recupero;





- la  programmazione dovrà  tener  conto  di  quanto  indicato  al


  precedente   punto   1.   relativamente   alla   copertura degli


  oneri finanziari;





- è  lasciata facoltà  alle Regioni  di destinare  una  quota  dei


  fondi,   non   superiore   al  20%,  all'acquisto  di alloggi da


  parte dei Comuni con particolari problemi di tensione abitativa;











- nella   fase  programmatoria  le  Regioni  dovranno  tener conto


  che, costituendo il biennio in argomento l'ultima fase del piano


  decennale  di   edilizia,  dovrà   verificarsi  una  coincidenza


  temporale tra  il termine del piano e la chiusura dei  cantieri.


  A tal  fine le  Regioni dovranno localizzare gli  interventi  in


  modo tale  che l'inizio  degli  stessi non vada al di  là del  I


  trimestre 1986,  così da  consentire il  completamento entro  il


  dicembre 1987.





3. Edilizia agevolata:





- nel  definire gli  obiettivi   fisici le  Regioni dovranno tener


  conto;





- di  quanto indicato  nel precedente  punto 1. relativamente alla


  quantificazione finanziaria;





- dei  massimali di  mutuo e  dei tassi  agevolati definiti  dalla


  precedente delibera  CIPE del   12  giugno 1984,  utilizzando un


  moltiplicatore medio   stimato  su una media ponderata dei tassi


  agevolati di pre-ammortamento;





- della   coincidenza  del biennio in esame con la fase finale del


  piano decennale  di edilizia  per cui  gli interventi   dovranno


  completarsi  entro  il  dicembre 1987.





4. Verifica sull'attuazione del programmi:





La   fase   conclusiva   del   piano   decennale    di    edilizia


residenziale pubblica  non può  prescindere da  una valutazione di


ciò che  è   stato effettivamente   realizzato.   A tale  scopo il


CER dovrà  presentare al  CIPE -  entro il mese di  giugno  1986 -


una dettagliata   relazione   sullo  stato di attuazione del piano


decennale nei  suoi  diversi  comparti:    edilizia  sovvenzionata


ordinaria e  straordinaria, edilizia  agevolata  e  convenzionata,


mutui  individuali,     acquisizioni     e   urbanizzazione   aree


evidenziando   in quale misura le direttive per l'applicazione del


Piano approvate dal  CIPE  con delibera del  26 ottobre 1978 siano


state  seguite,   quali  obiettivi     ivi  compresi  siano  stati


raggiunti   e verso  quali  nuove direzioni  si  stia indirizzando


il settore.














                             IL PRESIDENTE DELEGATO


                         (On. Prof. Pier Luigi Romita)





